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Dopo la 33* sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale 

Unesco: con le Dolomiti sono 890 siti 
Lltalia è prima con 44 siti seguita subito dopo dalla Spagna con 41 

d Arnaldo  G n a u l a i 

A l l a  3 3a Sessione del Comitato 

del Patrimònio Mondiale 

dellTJnesco svoltasi a Siviglia 

nei giorni  d i fine giugno  primi  d i 

luglio  u.s. e presieduta da Maria 

Jesús San Segundo 

Ambasciatrice Delegata perma­

nente della Spagna presso 

rUnesco, sono stati iscritti nella 

World  Heritàge l i s t  13 nuovi  Siti 

d i  cui 2 Naturali  e 11 Culturali. 

Dei due nuovi  Siti Naturali  uno 

sono le nostre Dolomit i  (le 

Montagne Pallide) l ' a l t o  è i l 

Mare d i  Wadden una zona 

costiera umida, in comune fra la 

Germania e l'Olanda, particolar­

mente complessa nel suo ecosi­

stema sia per fattori  fisici che 

biologici.  Con le Dolomiti  l'Italia 

raggiunge quota 44 Siti Unesco 

di  cui 42 Culturali  e 2 Naturali 

(le Isole Eolie e le Dolomiti)  raf­

forzando,^  tal modo, la sua 

posizione in carta al vertice mon­

diale seguita dalla Spagna con 41 

e dalla Cina con 38. Per la prima 

volta  entrano nella Lista dei 

Patrimoni  Mond ia l i 

. dell'Umanità  Siti appartenenti a 

Capoverde, a l Buriana Faso ed al 

KirghizistanComunque  a parte i 

due Siti Naturali  suddetti  gl i  altri 

11 Siti Cultural i  che hanno avuto 

l'investitura  sono: D Palazzo 

Stoclet (Belgio), le Rovine d i 

Loropérii  (Badana Faso), la Città 

vecchia del Centro Storico d i 

R&eira Grande (Capoverde), i l 

Monte Wutai (Cina), la I o n e 

d'Ercole (Spagna), i l  Sistema 

Idraulico  Storico delio Shushtar 

(Iran), la Montagna sacra d i 

, S*uamain-Too (Kàghizstan), la 

Gt ta Sacra d i Caral-Supe (Perù), 

Steno invece te nuovi  inseri­

menti  con la Riserva della barrie­

ra corallina del Betiase, i l  parco 

Nazionale d i Los Katios i n 

Colombia ed i Monumenti stori­

ci d i Mtskhata in Georgia vetta  la 

cattiva gestione e, soprattutto,  la 

scarsa tutela esercitata dai rispet­

t iv i  Stati su queste realtà. 

Comunque con i nuovi  inseri­

menti  i Siti Unesco Patrimonio 

Nefc/btotooOòdf C teda 

le Tombe Reali della dinastia 

Joseon (Repubblica d i  Corea), i l 

Ponte Canale ed i l Canale d i 

Pontcysyllte (Regno Unito), 

Chaux de Fonds e Le Lode 

(Svizzera). Da l Comitato è stata 

pure decisa l'estensione territo-

riale del Sito deDe Grandi  Saline-

Sali ns les Bams (Francia), del 

Parco Naturale d i  Tubbataha 

(Filippine),  come pure è stato 

esteso i l  Sito d i  Levoca 

(Slovacchia) allargato a Spisaky 

Hrad  tanto è vero che ora si 

craama Levoca-Spissky Hrad.  V i 

è stata anche la clamorosa esclu­

sione d i  Dresda e la sua Vafle 

dell'Elba che, già i n Danger L is t 

è stata privata del riccnosdrnen-

to d i Patrimonio M o n d a l e 

dell'Umanità.  A far muovere i 21 

membri  del Comitato per l'esclu­

sione è stato 3 progetto d i realiz­

zazione d i un  ponte giudicato 

troppo  impattante per l'ambien­

te. L'ipotesi  d i eostruire  la strut­

tura era già stata ipotizzata  dal 

sindaco defla città, con la cittadi­

nanza a favoae, quattro armi fa al 

momento d e b candidatura  v in ­

cente della città tedesca. I delega­

ti  all'epoca avevano premiato k> 

storico ambiente romantico sem­

pre decantato dai letterati tede­

schi, un sogno cancellato dalla 

nuova opera in cemento armato. 

Fra l'altro  la costruzione del 

ponte andrebbe ad insidiare, i n 

maniera determinante, l'habitat 

d i  un rarissimo tipo d i pipistrel­

lo, come era stato già sottolinea­

to dairUnesco quando Dresda fu 

inserita nella l i s ta dei Siti i n 

pericolo. Una Dresda ritenuta la 

d n a più  colla defla  Germania, 

ricca d i pinacoteche tanto è i 

che in una «t CM 

Zwmger,  d a r e fl  f in  i 

edificio  dei àtr i 

sco, v i è allocata anche la 

"Madonna Sistina' (un p a n d e 

quadro, oho sa tela, che Raffaello 

dipinse fra 11512 ed i l  1514L d i 

gallerie d'arte d i teatri, dotata d i 

una famosissima e prestigiosa 

U n i  versila e d i  una altrettanto 

famosa ed antica (ha 450 anni) 

Orchestra Filarino!àca, per non 

parlare poi del  contorno  paesag-

gistsoo fat todi  anlondidi  castaflL 

dì storiche feiiuva;'  montane ed 

appunto  delFaffascinante vafle 

del grande e navigabile fiume 

Nato fola, fe Dotontf  (fe montagne pofcfe) 

Elba. A Dresda v i  è anche una 

minoranza linguistica  che si 

avvale del sorabo supenoie ed 
iriéerkxe.Unbr^uaggtoUaora-

bo superiore vietilo  al ceco men­

te quello inferiate somiglia  al 

polacco. Eppure, nonostante ciò, 

Dresda (ex Germania Est) è stata 

"fatta fuor i "  senza pietà con 

buona pace d i tutta la Germania 

unificata.  Incredinle  ma vero s i è 

comportato molto meglio 

l'Azerbaidjan  che è riuscito  a far 

togliere dalla Danger List la città 

fortificata  d i  Bakou visto che gli 

interventi  effettuati  per la 

migliore  preservazione dal Sito 

sono stati ritenuti dali'Unesco 

particolarmente  val id i .  Nel la 

Lista dei Siti in Pericolo si regi-

Mondiale  dell'Umanità  fra 

Cul tura l i ,  Natural i  e Mis t i 

(Culturali/Naturati)  ascendono 

ad 890 u m realtà che già, d i per 

se, apre- qualche riflessione ed 

tini  domanda d i  fondo: È tutto 

oro quello  che riluce? Per buona 

sostanza sono tutti validi  e meri­

tori  del riconoscimento i Sit i 

Unesco? Una domanda a cui per 

dare uria risposta bisognerebbe 

avere cognizione e ricognizione 

arrena fatta a fondo d i  tutti  g l i 

890 Siti mondial i ,  un'impresa 

decisamente impossibile, anche 

se rimane i l dubbio,  che qualche 

S to Culturale,  Naturale o Misto 

possa essere divenuto  tele più 

per motivi  d i geopolitica mterna-

zionale che per reali meriti.  E i 

dubbi  potrebbero aumentare con 

l'immissione,  da settembre, della 

Lista. del Patrimonio 

Immateriale, dove l'Italia parte 

con già due realtà iscritte d'uffi-

cio: i Pupi Siciliani ed i Canti a 

Tenore Sardi. Dubbi  dettati  dal 

fatto che qui si giudicheranno 

realtà poco tangibili  che riguar­

dano le tradizioni  dei vari  popo­

l i ;  realtà che spesso non hanno 

neppure un riscontroscritto  e si 

avvalgono solo di  trasmissioni 

oralistiche. C'è solo da sperare 

che i l  lavoro degli ispettori depu­

tati  a i riconoscimenti  d i  questa 

Lesta sia estremamente serio 

selettivo e, se necessario, rian­

dante nella maniera dovuta. 

Tornando ai Sui italiani chi scri­

ve ne ha visitatila  fondo, 39 su 44 

e deve dire, non certo per sciovi­

nismo, che,a suo modesto pare­

re, meritano tutti abbondante­

mente i riconoscimenti  d i 

Patrimoni  Mond ia l i 

dell'Umanità ottenuti  nel corso 

d i  30 lunghi  armi considerato che 

i l  pr imo insignito  fu quello 

del l 'Arte  Rupestre della 

Vakamonka  nel 1979. V i è, a 
rigor  del vero, un qualcosa che 

va interpretato  (Jone) U H M  un 

segnale considerato che fletta 

Sessione del 2008, svoltasi ad 

Ottawa, l'Unesco concesse l ' im­

primatur  a 26 Siti i l  doppio  d i 

quelli  d i quest'anno. Una crisi d i 

"vocazioni"? O una ragionata 

politica  d i  contenimento? È pre­

sto per dirlo,  aspettiamo le deci­

sioni del Comitato che si riunirà 

nel 2010, anche perché le linee 

guida d i  questi mega Enti inter­

nazionali  non sono (da sempre), 

sempre e subito, 

me. 
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